
«A Tempo» verso 
il trentesimo 
giorno di sciopero 
«Continuiamo a scioperare». Parola d'ordine al Tem
po. E così, il quotidiano si avvia a celebrare il mese 
esatto di assenza dalle edicole. «No, non abbiamo 
intenzione di cedere al progetto dell'editore Monti 
di trasformare il giornale in un foglio fotocopia...», 
spiega Carmela Giglio, del comitato di redazione. 
Perfetta riuscita, ieri l'altro, della festa con i lettori or
ganizzata nel teatro Argentina. 

FABRIZIO RONCONE 

•H ROMA. I redattori del quo
tidiano // Tempo sono giunti al • 
ventottesimo giorno di sciope- ' 
ro. È struggente tenere questo 
conto. I nostri colleghi, che si 
oppongono al progetto di ri
durre la testata a un foglio foto
copia della Nazione e del Car
lino, speravano di riuscire a 
convincere l'editore Monti con 
minor fatica. E invece no, la 
trattativa sindacale e bloccata • 
dal primo giorno, muro contro 
muro, comunicato contro co
municato. Unica nota positiva: 
i lettori. Ci sono, aspettano, e 
questo consente a Carmela Gi
glio, del comitato di redazione, 
di dire che «con il loro appog
gio, 6 più facile per noi». . 

È stata bella la festa organiz
zata, Ieri l'altro, nel teatro 
Argentina. •..-. 

Oh, si, e stata bellissima. I no
stri lettori sono venuti a strin
gerci la mano, a dirci che loro 
aspettano. Perchè loro voglio
no continuare a leggere // Tem
po, non la fotocopia di un altro 
giornale... ... •--.-;• 

C'era un mucchio di gente... 
Beh, cosi a memoria, a parte i 
lettori, mi ricordo Carlo Lizza
ni, Scola, Vcnditti, Modugno, i . 
giocatori della Roma e della 
Lazio... Ci hanno scritto Oc 
Grcgori, Paoli, Garinei, la Mu
rami, Enzo Biagi. È intervenu
to, dicendo cose importanti, il 
sarante dell'editoria Santanicl- ' 
lo, ha parlato Fini. Abbiamo 
avuto l'appoggio di molti parti-
ti. del Pds e del presidente del-, 
la Repubblica Scalfaro, di Na-. 
politano e Spadolini... .,-,-, 

EI colleghl? I giornalisti? 
La Federazione nazionale del
la stampa ci sta fornendo il 
massimo sostegno in questa 
battaglia per l'informazione 
democratica, e anche gli altri ; 
giornali, quasi tutti, sono con < 
noi... .; .•••-;•• • v i n 

Quasi: a chlU riferisci? !" , ' 
Parlo dei colleghi della Nazio
ne e del Carlino. Noi non ab
biamo mai messo in discussio- -
ne il loro valore professionale, 
soltanto • chiediamo di fare 
giornali diversi. In un certo 
senso, lottiamo anche per tute

lare la loro indipendenza pro
fessionale, e invece... 

Invece? 
Ma niente, guarda: scrivi che ci 
farebbe piacere la loro solida
rietà. Anche a voce... niente 
d'impegnativo, ma ci farebbe 
piacere. 

Senti: c'è possibilità di qual
che spiraglio nella trattativa 
con la proprietà? 

Allo stalo attuale, non credo. 
L'altro giorno s'ò riunito il con
siglio di amministrazione del-
•'«Editrice romana», che fa rife
rimento ai Monti. Ci risulta che 
abbiano discusso a lungo, c'è 
di mezzo anche la minaccia 
della Sipra di sospendere il 
contratto di pubblicità, sono 
miliardi... Alla fine, perù, han
no rilanciato sulla loro linea 
dura. 

Ma 11 consiglio di fabbrica, 
che dice? 

Hanno incontralo un rappre
sentante della proprietà, e lui 
gli ha annunciato i programmi 
futuri: tagli di organico e ridu
zione di pagine. Il piano per 
uccidere il giornale, insomma. 

E Mortola, il vostro diretto
re, arrivato in redazione giu
sto il primo giorno di sciope
ro? 

Ci accusa. 
Scusa, e di che? 

Ci accusa di fomentare la lotta. 
La verità e che molli, ormai, 
qui in redazione, hanno la net
ta impressione che lui sia stato 
spedilo appositamente dalla 
proprietà... 

Vuol dire ancora qualcosa? 
SI, voglio dire che andiamo 
verso il trentesimo giorno di 
sciopero, e lo sappiamo: per 
un giornale 6 un periodo infini
to, Perciò su questo la redazio
ne dovrà ragionare attenta
mente. Ma fin da adesso, la 

• proprietà del Tempo di una co
sa può star sicura: noi, un gior-
nafe fotocopia, non lo faremo 
mai. • 

Beh, allora forza, coraggio, 
e buona fortuna a te e a tutti 
gllaltri 

Grazie, ne abbiamo bisogno... 

Quotidiani sempre meno letti Vanno bene soprattutto 
ma l'Unità guadagna copie le testate sportive 
Ora piace a 746mila persone e i «fogli» economici 
I nuovi acquirenti? Le donne Guai seri per «Il Giorno» 

Aria di crisi nei giornali 
Ventisette perdono lettori 
Tempi duri per i quotidiani. L'allarme lanciato dagli 
editori trova riscontro nelle vendite che sono in ca
lo. Eppure, stando ai dati resi noti dall'Audipress, ci 
sono 25 giornali che vedono un aumento del nume
ro dei lettori. Tra questi c'è l'Unità che si attesta al 
quattordicesimo posto tra i quotidiani più letti. Il 
pubblico nuovo che il «giornale fondato da Gram
sci» è riuscito a catturare è quasi tutto femminile. 

MARCELLA CIARNELLI 

Wm ROMA. Ogni giorno sono 
74Gmila gli italiani che leggo
no «L'Unità». A fornire il dato 6 
l'Audipress, l'agenzia di rileva
mento sulla lettura dei giornali, 
paragonabile in qualche mo
do a quello che l'Audilel rap
presenta per i programmi tele
visivi. Con la differenza che per 
quanto riguarda la carta stam
pata il rilevamento e semestra
le mentre e- quotidiano quello 
sugli ascolli tv. L'Audipress, in
somma, indaga sui comporta
menti di quei 21 milioni e mez
zo lettori di giornali su oltre 48 
milioni di italiani adulti, uomi
ni e donne al dì sopra dei quat
tordici anni d'età, nel momen
to in cui si avvicinano ad un 
edicola o chiedono ad un ami
co o ad un collega d'ufficio: 
«mi fai leggere un po' il tuo 
giornale?». 

Nella classifica dei giornali ' 
più letti tra i 52 quotidiani ita
liani. «L'Unilà» e al quatlordi- ' 
ecsimo posto. All'undicesimo 
escludendo i giornali sportivi. 
Comparando l'andamento del 
periodo autunno '92-primave-
ra dello stesso anno con la pri
mavera del '92-aulunno del 
'91, si ricava un incremento sul 
fronte ;!ei lettori dello 0,5 per 
cento. Il segno positivo e im
portante (anche se minimo) 
poiché e in assoluta controtcn-
denza in un periodo come 
quello attuale, in cui l'editoria 
quotidiana soffre vistosamente 
per un oggettivo calo delle co
pie vendute/Basti pensare che , 
ben 27 testate devono registra
re il segno meno nella classifi
ca dei lettori. 

L'Audipress fornisce anche 
un dettagliato «chi e?» del letto
re di giornali. Per quanto ri
guarda «L'Unità» si viene a sa
pere che piace più alle donne 
che agli uomini. L'incremento 
dei lettori e, infatti, tutto fem
minile. Il 3,5 per cento di don
ne in più che leggono il «gior
nale fondalo da Antonio 
Gramsci» va a colmare lo 0,7 in 
meno degli uomi portando, 
cosi, la media in positivo. Se
gno «più» anche per quanto ri
guarda la voce «responsabile 
degli acquisti», quella persona, 
cioè, che all'interno di una fa
miglia acquista i beni di consu
mo corrente. Una figura non 
necessariamente maschile 
ma, piuttosto, colei o colu i che 
decide come vanno spesi i sol
di di casa. Non il capo-fami
glia, quindi, ma chi detiene i 
cordoni della borsa. 

Andando ancor più nel det
taglio «L'Unità» viene letta in-
nanzituto da persone compre
se nella fascia di età tra i 3S e i 
44 anni (170.000), seguiti a 
ruota da individui tra i 45 e i 54 
anni (162.000) e dagli ultra 
sessantaquattrenni (118.000). 
I lettori meno affezionati sono i 
giovani nella fascia d'età tra i 
14 e i 17 anni (21.000). Per 
quanto riguarda il grado d'i
struzione «L'Unità» piace a chi 
ha conseguito una licenza me
dia, inferiore o supcriore, o 
quella elementare. Poco inte
ressati (62.000) i laureati o co
loro che non hanno alcun tito
lo di'studio. Per quanto riguar
da la classe socio-economica 
di appartenenza in testa alla 

r_ GII italiani Ogni giorno leggono «Odi 
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classifica'dei lettori dell'Unità 
ci sono quelli di classe media 
oltre i'2 milioni 650mila seguiti 
da persone con reddito inferio
re a quella cifra. I «ricchi» sono 
i meno affezionati. L'area geo
grafica di penetrazione mag
giore e quella del nord 
(440mila) seguita dal centro 
(193.000), e dal sud (85.000). 

Le isole sono il fanalino di co
da (29.000). Per quanto ri
guarda le donne che, come 
detto, dimostrano una crescita 
d'interesse verso «L'Unità» la 
lettrice tipo ha Ira i 35 e i 48 an
ni, appartiene ad una classe 
socio economica media con 
diploma di scuola media supe
riore. 

Un'occhiata in casa d'altri? 
Perche no. Va molto bene per i 
giornali sportivi e per quelli 
economici, «La Repubblica » 
resta leader con 3 milioni e 
mezzo di lettori al giorno. Guai 
in vista per «Il Manifesto» che fa 
registrare un meno1 4,1 per 
cento e per «Il Giorno» con me
no 8,6 percento di lettori. 

Il Senato approva: 
Telepiù 3 allo Stato 
«È un vero scippo» 
Telepiù 3 sarà una rete di Slato: il Senato ha approvato il 
decreto sulle concessioni tv, con l'emendamento annun
ciato nei giorni scorsi dal ministro Pagani. ! dirigenti della 
pay-tv attaccano tutti: «È uno scippo». Ma anche i vertici 
Rai protestano: «Si autorizza un nuovo monopolio priva
to, legato a Berlusconi». Il Pds si astiene sul voto: «È un de
creto figlio della confusione della legge Mamrnì e del mi
nistro», ha dichiarato il senatore Rognoni. 

• i ROMA. Si del Senato alla 
quarta tv «di Stato». Ieri, infatti, 
a Palazzo Madama è stato ap
provato (con l'astensione del 
Pds e di Rifondazione comuni
sta) il decreto sulla proroga 
delle concessioni televisive, al 
quale il ministro Maurizio Pa
gani aveva aggiunto, nei giorni 
scorsi, l'emendamento che to
glie Telepiù 3 a Berlusconi e 
soci. La dodicesima tv nazio
nale sarà dedicata, in via speri
mentale e a titolo gratuito -
per 6 anni - a università, ricer
ca, e programmi culturali. 

Ma dopo il voto del Senato, 
sulle pay-tv e di nuovo guerra. 
Durissima la reazione dei re
sponsabili di Telepiù: «Lo scip
po e compiuto. Il Senato ha 
scelto la strada del dirigismo ri
servando allo Stato una quarta 
rete tv, con un progetto quanto 
mai fumoso e generico. 1 modi 
e i metodi che hanno portato a 
questa decisione - prosegue il 
comunicato - legittimano la 
certezza che si sia voluto pena
lizzare Telepiù». I dirigenti del
la pay-tv parlano di «rancori 
politici mai sopiti», «di pressio
ni di potenti lobbies»! Solo ieri 
il consiglio d'amministrazione 
della Rai aveva sostenuto che 
si sta dando «vita a un mono
polio legale a favore di un uni
co gruppo imprenditoriale, tra 
l'altro oggettivamente collega
to con il principale soggetto 
privato di televisione via etere». 
Una situazione che pregiudi
cherebbe «il pluralismo d'im
presa in un settore di nuova 
formazione, destinato ad avere 
importanza nevralgica nello 
sviluppo televisivo italiano». La 
tv pubblica - hanno sostenuto 
i dirigenti Rai - verrebbe dan
neggiata «in modo diretto, per 
una grave disparità di tratta
mento in particolare nell'ac
quisizione dei diritti sportivi, ci
nematografici e più in genera
le televisivi». E anche per i verti
ci Rai i dirigenti di Telepiù usa
no parole di replica durissime, 
accusando di «incompetenza»: 
«È un'azienda che non ha an
cora accettato la fine del mo
nopolio». 

Il decreto approvato confer
ma per le tv locali (graduatorie 
entro il 30 giugno) la necessità 
di trasmettere almeno un tg, 
ma le obbliga anche a presen
tare ogni unno il proprio bilan
cio al garante. Uno degli 
emendamenti più importanti, 
passato con il parere contrario 
del governo, riguarda le risorse 
per le emittenti locali destinate 
all'autoproduzione e agli inve
stimenti tecnologici: viene in
fatti uniformato per tutte le tv 
nazionali il canone di conces
sione da pagare allo Stalo, e il 
maggiore ir.tioito finanziera un 
fondo per le locali. Carlo Ro
gnoni ha spiegato la posizione 
del Pds: «Ci siamo astenuti - ha 
detto - per una ragione mollo 
semplice: il decreto legge è fi
glio della confusione della leg
ge Mamml e del ministro». Ro
gnoni ha definito «buoni» i ri
sultati della battaglia del Pds in 
commissione e in aula sulle ri
sorse per le tv locali, e ha sotto
lineato l'importanza di un altro 
dato: che la commissione la
vori pubblici del Senato si sia 
data l'obiettivo di modificare la 
legge Mamml entro quest'an
no. Ora sarà la Camera a di
scutere il provvedimento. 

Si continua intanto a discu
tere sulle lentezze della legge 
per la Rai alla Camera. Vincen
zo Vita, responsabile del setto
re informazione del Pds, ha de
finito «grave e pericoloso» l'en
nesimo rinvio in aula: «L'ostru
zionismo palese si unisce a 
quello occulto delle forze che 
non hanno mai credulo ad 
una nuova fase dell'informa
zione in Italia. Il "partito con
servatore" sta tentando di 
bloccare ogni tentativo di rifor
ma. Lo scopo e duplice: man
tenere il vecchio duopolio di 
Rai e Fininvest, che opprime e 
svuota il settore, e continuare a 
spartirsi il servizio pubblico». 
L'Usigrai. il sindacato dei gior
nalisti della tv pubblica, ha in
vece ribadito il suo «no» a ogni 
tentativo di liquidare l'azienda 
pubblica, e la convinzione 
«che c'è una sola strada da 
percorrere, quella parlamenta
re». DS.Car. 

Agitazione al «Mattino» 

Il gruppo di Fiesole: 
«La soluzione? Via Nonno» 

1B ROMA. L'aggressione ad 
un giornalista del Mattino di 
Napoli è per il gruppo di Fieso
le «un episodio del clima di 
tensione che rischia di travol- ;. 
gere la città. Nell'esprimere al 
collega piena solidarietà, i -
giornalisti del gruppo di Fieso-
le ribadiscono che II Mattino è 
un patrimonio di storia e di ca- ; 
pacilà professionali che va in 
ogni modo salvaguardato». •... 

«Il primo indispensabile pas
so - prosegue il comunicato -
e l'uscita di scena di Pasquale ' 
Nonno, il direttore che del 
giornale ha fatto, fino all'ulti

mo e contro ogni evidenza, lo 
strumento di una tenace difesa 
dell'intreccio tra politica e affa
ri. Ma in breve tempo devono 
essere trovate soluzioni nuove 
anche per l'assetto proprieta
rio del giornale, strumento di 
partito pagato coi soldi pubbli
ci. Oggi quel cordone deve es
sere tagliato, altrimenti II Matti
no rischia di restare sepolto 
sotto le macerie di tangento
poli. I giornalisti del gruppo di 
Fiesole chiedono l'intervento 
del garante per l'editoria, che 
individui vie d'uscita utili a sal
vare la voce più importante 
dell'editoria meridionale». 

Nel giorno dei «pesci» vincono la crisi politica e le tangenti. «De Michelis vuota il sacco!». A Milano tassa sui pedoni 

La radio annuncia: colpo di Stato. Ma è il 1° aprile... 
M ROMA. «Una colonna di 
carri armali si sta dirigendo da 
Bologna verso Roma, per pren
dere il potere...». È stato il pri
mo pesce d'aprile della gior
nata. Era mattina presto, infat
ti, quando l'emitlcnte romana 
«Radio radio» ha cominciato a 
diffondere l'annuncio del «col
po di stato» in atto. La notizia è 
slata ripetuta più volle, fino al
le 11. «Abbiamo ricevuto 500 
telefonate», ha raccontato il di- , 
rettore della radio, «c'era chi, 
terrorizzato, piangeva. Altri in- : 

vece erano contenli, dicevano: 
finalmente un po' di ordine. Ci 
hanno chiamato persino dei 

negozianti, allarmati dall'im
provvisa ressa di gente che fa
ceva incetta di generi alimen
tari...». 

Scherzi di cattivo gusto e tro
vate divellenti. È successo, ieri, 
un po' di tutto, ma i temi ricor
renti sono stati le tangenti e la 
crisi politica. Cosi, ad esempio, 
Bologna si e svegliata tappez
zata di manifesti, che annun
ciavano un convegno con il 
giudice Di Pietro (e uno con 
Alba Panetti). Sui cartelli, cre
dibilissimi, era lo stemma del 
Comune. Si faceva anche pre
sente che l'amministrazione 
comunale era pronta a regala

re tremila biciclette, nell'ambi
to di una campagna anli-inqui-
namento. Decine di bolognesi 
hanno chiamalo il Comune, 
per «prenotarsi». Caos via tele
fono anche a Genova. Un vo
lantino, affisso ovunque, an
nunciava l'istituzione di nuove 
zone a sosta vietata: «Per i per
messi, rivolgersi agli uffici co
munali». Ecosl è sialo. 

Qualcuno ha tremato, inve
ce, quando a Roma si e diffusa 
la notizia che i beni dei corrotti 
condannati sarebbero stati 
presto messi all'asta, a vantag
gio dello Stato. Tutto in vendi
ta, perciò, dalle ville alle bar

che ai cavalli. Lo scherzo e sta
to ideato dalla rivista specializ
zala «Il giornale dell'arte». 

Ci si è messa anche la Rai. 
cioè Radiouno. Che. ieri mani
na, ha annunciato la presenza 
in studio di Rosa Russo Jervoli-
no. ministro della . Pubblica 
istruzione, e di Francesco Cos-
siga. Prima, ha parlato il mini
stro. Poi, è intervenuto Cossiga, 
che ha criticato la signora. Infi
ne, il giornalista ha spiegato 
che si era trattato di un «falso»: 
due imitatori avevano fatto il . 
verso ai politici. Giancarlo San-
talmassi, il conduttore, ha ri

dacchiato: «Avevamo prepara
to tutto con cura, annunciando 
sin da ieri la presenza della 
Jervolino. Naturalmente, il mi
nistro era stato avvertito...». 

Bombardata dalle tangenti e 
dagli scandali, Milano ha inve
ce avuto la sorpresa di una 
nuova tassa: sulla circolazione 
pedonale. Ieri mattina, infatti, 
in molti quartieri della città so
no apparsi dei manifesti che 
invitavano la gente, «visto il dpr 
69/63», a recarsi negli uffici co
munali, per il pagamento del
l'imposta:,«la tassa è commis
sionata alle tre classi di peso 
corporeo previste dalla leg

ge...». Ecosl ai pedoni si sugge
riva, per evitare le «operazioni 
di peso», di presentare una di
chiarazione giurata «con il bol
lo del proprio peso medico cu
rante». 

Alba Panetti, il giudice Di 
Pietro e anche Fabrizio Frizzi. 
11 settimanale «Gran premio & 
Tv» ha dedicato la sua coperti
na al popolare conduttore. No
tizia-bomba, cioè notizia-bluff: 
«Fabrizio Frizzi confessa: "È ve
ro ho vinto io i 5 miliardi della 
lotteria Italia"». 

Kevin Kostner annunciato a 
Pisa, per girare uno spot pub
blicitario; Berlusconi pronto a 

comprare il castello di Mira-
mare; a Firenze la gente si e 
messa in coda negli uffici del
l'acquedotto, con una bottiglia 
d'acqua fra le mani (si era dif
fusa la notizia che nelle con
dotte si aggirava il virus «elirpa 
decsep». cioè pesce d'aprile 
scritto al contrario»)... È acca
duto di tutto, si. Un ultimo ca
so: a Venezia, davanti alle edi
cole sono comparse locandi
ne, che annunciavano: «De Mi
chelis: Basta! Vuoto il sacco!». 
Per saperne di più, comprare il 
«Gazzettin». Ma questo giorna
le non esiste; in compenso, è 
andato a ruba il «Gazzettino» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: come erano nelle previ
sioni dei giorni scorsi, la situazione meteoro
logica ci olfre due giorni di tempo perturbato. 
Il rapido arrivo sulla nostra penisola di una 
perturbazione di origine atlantica causa una 
sensibile diminuzione dolla pressione atmo
sferica; si determina cosi una stretta fascia 
depressionaria che dalla penisola scandina
va corre fino al Mediterraneo centro occiden
tale e nella quale è appunto inserita la pertur
bazione che ci sta interessando. Nella fascia 
depressionaria si nota un centro di minima 
immediatamente ad ovest del Golfo ligure. La 
temperatura • aumenterà leggermente per 
quanto riguarda i valori minimi e diminuirà 
per quanto riguardai valori massimi. .. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo 
molto nuvoloso o coperto con nevicate in 
estensione da ovest verso est. Sul Piemonte e 
la Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e 
la Sardegna cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermitten
te. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 
e dell'Italia centrale inizialmente condizioni 
di tempo variabile ma tendenza al rapido au
mento della nuvolosità e successive precipi
tazioni. Alternanza di annuvolamenti e schia
rite sulle regioni meridionali. 
VENTI: sulle regioni orientali deboli o mode
rati da sud est, su quelle settentrionali deboli 
o moderati da nord est, su quelle centrali tir
reniche debollo moderati da nord ovest. • 
MARI: da leggermente mossi a mossi ad ini-
ziaredai bacini occidentali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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10 
2 
4 
1 

10 

13 
16 
9 

19 
6 

20 
4 

19 

L'Aquila 
RomaUrbo 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
3 
1 

-1 
0 
4 

-3 
4 
9 
9 

12 
4 
1 
1 

10 
15 
13 

7 
13 
13 
7 

10 
18 
16 
16 
21 
14 
17 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
9 
2 

-1 
9 
1 

•3 
0 

12 
22 

4 
4 

22 
7 
3 

10 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
830 Ultlmora. ConG. Napolitano; A.Oc-

chefto, G. Ayala, N. Mancino, M. 
D'Alema. 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti con S. 
Benni; Pagine di terza 

10.10 Filo diretto. In studio A. Tortorella. 
Per intervenire 06/6791412-
6796539. 

11 10 Cronache italiane. 
12.30 Camera con vista. Settimanale di 

informazioni parlamentari. 
13.10 Consumando. Quotidiano dei con

sumi. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nel mondo 

della conoscenza, con M. Piattelli 
Palmarini. 

16.10 Fiio dIretto.-Referendum droga-
».Con G. Cesarano e L. Manconi 
06/6791412-6796539. 

17.10 Verso sera. Con E. Mentana, M. 
Ghini. R. Cotroneo e M. Serra. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S. Cossu da New York. 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti degli 
ascoltatori ai telegiornali. 

21.05 Una radio per cantare. In studio Li-
gabue. 

21.30 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
06/6781690. 

22.05 Parole e musica. Con E. Assante. 
24.05 I giornali del giorno dopo. 

FOnità. 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
"numeri L. 325.000 L. 165.000 
6 numeri L. 290.000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri ' L. 680.000 L. 343.000 
S numeri L. 582.000 L. 294.000 ' 
Per abbonarsi: versamento su! c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unila SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni de! Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella I- pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 

Manchetle di teslata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Lcgali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: NecroloRie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Berlola 34, l'orino, tei. 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: 
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia-
ila. 285. NÌRÌ, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Sos spa, Messina - via U. Bonino. 35/c. 


